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il problema degli arbitraggi 

La " seconda » ripropone ! Saranno 177 gli azzurri a Tokio 
Alta fini I 

I 
alla Roma J 

De Sisti I 
I 

al Milan ? i 
l 

La Presidenza del C.O.N.I. ha fissato ieri il numero degli azzurri dell'atletica leggera, del canot
taggio e della canoa per i Giochi di Tokio. La rappresentativa di atletica leggera sarà costi
tuita da 23 elementi di cui una donna; quella di canottaggio da 20 vogatori («otto», «quattro 
senza» e «quattro con») quella della canoa da cinque atleti (K.2 e K.4). Il totale della par
tecipazione italiana sarà pertanto di 177 atleti (di cui 12 donne) più un • capomissione, un 
addetto logistico, un addetto amministrativo, un segretario, tre medici, un veterinario, un 
armiere (scherma), quattro massaggiatori, un carpentiere (canoa e canottaggio), un marinaio 
(vela), un maniscalco, un meccanico (ciclismo), sei staffieri, due cuochi, un osservatore; giu

dice per l'hockey su prato, il presidente della Federazione di pallavolo, l'avv. Onesti e il dottor 
Suini, i quali prenderanno anche parte alle riunioni dei Comitati Olimpici a Tokio nei giorni 
3 4 ottobre, i presidenti delle Federazioni degli sport olimpici e alcuni giudici di gara. Nelle 
foto (da sinistra) BEKRUTI (che si spera possa tornare all'altezza della prestazione fornita alle 
Olimpiadi di Roma), FRINOLLI (Il suo 49"6 è senz'altro un tempo da finale olimpica), 
PAIMICII (uno dei maggiori candidati alla medaglia d'oro dei 50 km. di marcia) e DIONI8I 
il giovane saltatore con l'asta che non è riuscito a conquistarsi un posto in squadra 
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iLTAFINI verrà alla Roma? 
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Successi 
italiani 

in Francia 
NIZZA. 21 

« 13 Tour de France * au 
lobilteiico si è concludo a Nix-
con le tre gare in salita de! 

le di Tuna di Braus e di 
ìamrousje. Le vetture itilianc 

io ottenuto un buiin succt-s-
nella dura compunzione, di 

6 000 km, iati numerose 
pve di velocità in circuito e 
[salita Le Ferrari hanno vinto 
•classifica generale « Gran tu
lio >: sempre nei Gran turi 

l'< Alfa Romeo Giulia T Z » 
conquistato il settimo posto 

r>!uto, preceduta dalle Ferrari 
lalle < Porsche >. superiori di 
Indrata. il terzo posto asso la
ncila classifica « handicap > e 
jrimo posto nella classe da 

a 1600 ce. nella categoria 
irismo ». I'« Alfa Romeo Giù 

TI. Super » ha conquistai' 
f5. 7 e 3 posto assoluto nella 

s<iflca generale e il secondo 
Ito assoluto nella classifica 
|andicap p Nella classe da 

a 1600 ce tre • Giulia TI 
»r » si sono piatiate rei 

imi quattro posti Sempre nel 
ismo l'Alfa Romeo * 2W0 
rlnt » ha vinto la classifica 
Ila classe da 2000 a 3000 e e 
Ila classe fino a 2T-óu ce. ha un . 

Lancia Flavia. 

Juve e Mantova cambiano allenatore? 
Maretta a Milano: Lorenzo accusato di 
aver dato la tattica all' Independiente 

Il Catania non ha fatto né farà alcun ricorso alla Lega 
per l'episodio avvenuto domenica al Flaminio: lo ha dichia
rato Il commissario della squadra siciliana Marcocclo aggiun
gendo che il Catania « si rimette completamente e con piena 
fiducia alle conclusioni che saranno presentate dall'arbitro, 
Il milanese Ferrari ». Con ciò diminuiscono le probabilità 
di una squalifica del campo della Lazio che dovrebbe cavar
sela con una ammonizione e con una pesante multa: ma 
rimane 11 problema dell'intemperanza del tifosi romani, non 
giustificata nemmeno da eventuali errori dell'arbitro (che 
invece è stato oculato e tempestivo nei suoi interventi). 
Conviene sottolineare il giudizio positivo su Ferrari, anche 
perché è uno dei pochi delle * nuove leve » che abbia ben 
cominciato. La seconda gior
nata del campionato e stata 
altamente significativa al pro
posito avendoci offerto già 
sabato lo « strano » arbitrag
gio di Politano nell'anticipo 
Inter-Foggia: le espulsioni di 
Oltremari e Valadè sono ap
parse assai discutibili, come 
discutibile è apparsa la deci
sione di invalidare il goal 
reclamato dal Foggia senza 
nemmeno interpellare 1 segna
linee. (Ciò tra l'altro confer
ma quanto abbia dovuto fati
care l'Inter per ottenere il 
successo). 

Poi c'è da segnalare la di
sinvoltura con la quale Ran-
cher ha sorvolato sul gravis
simo fallo commesso a Bolo
gna dal portiere vicentino 
Luison ai danni del bologne
se Haller: sul quotidiano 
sportivo bolognese è stata 
pubblicata al riguardo una 
sequenza fotografica veramen
te impressionante ove si ve
de come Luison stia uscendo 
per andare incontro alla pal
la mentre Haller è già a ter
ra per un precedente fallo 
di De Marchi; e si nota an
cora come lasciata la palla 
Luison si sia scagliato poi a 
piedi giunti su Haller col
pendolo alla spalla destra e 
ricadendogli in testa. 

Come qualificare questo epi
sodio? Come assolvere Ran-
cher e gli altri arbitri del 
suo calibro ? Come si può 
sperare nella regolarità del 
torneo se le cose non cam
beranno? 

Gli interrogatori sono legit
timi: e non solo per quanto 
riguarda il problema degli 
arbitri. Anche in altri campi 
si stanno - bruciando » le 
tappe, cosi pare che la Juve 
stia stringendo i tempi per 
ingaggiare l'inglese Cullis al 
posto di Henherto Herrera 
sul conto del quale i giudizi 
sono sempre più negativi 
(specie dopo il pareggio con 
il Cagliari). 

E dal canto suo il Man
tova si appresterebbe a li
cenziare Montez per assume
re l'allenatore Facchini già 
del Verona e della Lazio <il 
colpo di grazia a Montez è 
stato dato dalla sconfitta col 
sempre zoppicante Milan). Ma 
non basta: dopo il deludente 
avvio della maggior parte 
delle squadre (non riscattato 
da qualche risultato positivo 
registratosi nella seconda 
giornata: vedi le stentate vit
torie dell'Inter, del Milan e 
del Bologna) si dice che sia
no già in piedi grosse tratta
tive in vista della riapertura 
delle liste. Il pezzo più pre
giato che probabilmente sarà 
messo sul mercato è Altafini 
a proposito del quale dome
nica a Milano si facevano tre 
ipotesi: 1) che se ne sia an
dato d'accordo con l'Inter per 
indebolire il Milan: 2) che se 
ne sia andato d'accordo con 
Riva il quale intenderebbe 
approfittare del litigio Viani-
Aliafini per ltberarsi final
mente di -mastro Gipo-: 3) 
che se ne sia andato senza 
alcun accordo pre\entivo 

Ma in questo caso non vo
lendo perdere il capitale co
stituito dal giocatore il Milan 
lo richiamerebbe per - girar
lo » alla Roma: più precisa
mente verrebbe alla società 
giallorossa in prestito men
tre De Ststi andrebbe in pre
stito al Milan. A fine campio
nato poi Altafini passerebbe 
definitivamente alla Roma in 
cambio di Angelino al Milan. 

Questa ultima ipotesi trova 
molti sostenitori anche per
ché pare che Lorenzo si sia 
ricreduto sul conto di Ange-
Itilo al punto da non consi
derarlo più indispensabile (ma 
allora perché non venderlo?): 
anzi pare che Lorenzo con
sideri ora Angelillo come un 
peso morto per una squadra 
che dovrebbe giocare soprat
tutto sulla velocità. In ciò il 
suo giudizio starebbe concor

dando con quello di Herrera 
che anche a Bergamo avrebbe 
ribadito la sua convinzione 
circa i limiti dinamici di Va
lentin. 

Ma ciò non significa che 
Lorenzo ed Herrera siano 
diventati amici: anzi i rappor
ti tra i due sono sempre più 
tesi specie dopo che Lorenzo 
e Gualtieri hanno ricevuto nel 
ritiro di Canzo la visita di 
tecnici e dirigenti dell'Indi-
pendiente. Si è detto da qual
che parte che Lorenzo e Gual
tieri sarebbero andati assai 
più in là dei saluti tradizio
nali tra compatrioti che si 
ritrovano all'estero: in parti
colare si è insinuato che Lo
renzo e Gualtieri avrebbero 
suggerito a Giudice per filo e 
per segno la tattica da adot
tare contro l'Inter. 

Per questo Moratti ed Her
rera (che si sono recati a 
Bergamo con tutta la squa
dra nero azzurra per assiste
re ad Atalanta-Roma) erano 
parsi prima della partita di 
umore poco lieto: e qualcuno 
ha sentito Moratti parlare di 
scorrettezze da parte di tecni
ci che essendo ospiti ben re
tribuiti dell'Italia avrebbero 
dovuto comportarsi in modo 
ben diverso. Senonché alla fi
ne dell'incontro il presidente 
nero-azzurro è apparso di 
umore assai migliore. Forse 
il merito è stato tutto del 
diplomatico general manager 
giallorosso Valentini che è 
stato visto trattenersi a lungo 
colloquio con Moratti: ma un 
maligno ha fatto osservare 
che probabilmente invece è 
stato il comportamento della 
Roma a rassicurare Moratti 
inducendolo a pensare che se 
Lorenzo fa giocare l'Indipen-
diente come la squadra gial
lorossa ha giocalo a Berga
mo. bò non tutti i mali fini
rebbero per nuocere. 

Malignità a parte bisogna 
dire che Lorenzo ha fatto la 
sua parte di errori a Ber
gamo. forse perché nei pia
ni minuziosissimi della vigi
lia (abbiamo visto noi stes
si i grafici per l'adozione di 
almeno tre schemi tattici di
versi da applicare a seconda 
delle circostanze) non aveva 
previsto che l'Atalanta sareb
be stata ridotta in dieci per 
un infortunio ad un giocatore 
(Nova). Così la Roma non ha 
tentato di approfittare delle 
condizioni dell'avversaria, li
mitandosi a controllarla: e 
quando ha incassato il goal 
si è scatenata ma senza otte
nere nemmeno «1 pareggio a 
causa delle prodezze di Piz
za balla. 

Lungi da noi l'intenzione di 
chiedere la testa di Lorenzo 
per ciò: abbiamo semplice
mente assolto alla nostra fun
zione critica con 1 augurio che 
in futuro il simpatico don 
Juan non renda negli stessi 
errori. 

Ricordiamo che errare è 
umano, perseverare è diabo
lico: l'avvertimento vale lo
gicamente anche per Herrera 
• che continua ad insistere su 
Tagnin nonostante le pessime 
condizioni dell'ex laziaìe) e di 
Chiappella (che ha confer
mato la fiducia nel giovane 
Berlini pur essendo ormai 
pronto Benaglia). E Io stesso 
Lorenzo perché non richiama 
Cudicini ormai guarito al po
sto di Matteucci? 

Ma vedremo nelle prossi
me domeniche: per ora si può 
dire che c'è tempo ancora 
per correre al ripari. L'equi
librio è ancora generale, cosi 
come il grigiore degli incon
tri: ragion per cui abbiamo 
ritenuta superflua una vera 
e propria rassegna delle par
tite della domenica, preferen
do piuttosto soffermarci sul
le tante indiscrezioni raccolte 
a Milano e Bergamo. 

Dionisi escluso dall'equipe di atletica 

Fiducia in Frinolli 
Ottoz e Pamich 

A ventiquattrore dal « triangolare » d'atletica Italia-Norvegia-Srezla vinto dagli asinrrl 
per 111-97 nel confronti della Svezia e per 113-95 con la Norvegia, Il CONI ha finalmente 
sciolto le riserve e messo 11 suo « Imprimatur» sulle proposte della F1DAL a proposito dalla 
squadra azzurra da mandare a Tokio. Questa sarà composta da 23 atleti, di cui una «ala 
donna: Maria Vittoria Trio che domenica a Zagabria ha saltato in. 6,26, stabilendo il MUOVO 
record italiano. Il record mon
diale della specialità appartiene ' 
alla sovietica Scelkanova con 

I calciatori argentini dell'Independiente in allenamento a Milano. In prima fila a 
sinistra il capitano MALDONADO che ha promesso di tagliarsi la barba solo se la 
squadra vincerà la «Coppa del mondo». (Telcfoto) 

Primo mercoledì di coppe (assai intenso) 

Terna arbitrale ungherese 

per Inter - Independiente 
Domani in campo anche il Torino, la Juventus e la Fio

rentina - A Roma Lazio-Napoli 

Roberto Frosi 

Primo mercoledì calcistico di 
coppa, un mercoledì m verità 
assai intenso. Si comincia in
fatta con il retour-match tra 
Inter ed independiente per la 
Coppa dei campioni, si conLnua 
con Tonno-Geelen per la Coppa 
delle Coppe, si finisce con SL 
G:Ioise-Juve e Barcellona-F:o-
rentina per la Coppa delle Fiere. 
Mentre a Roma si giocherà 
Laz;o-NapoL per la Coppa 
Italia. 

Logicamente il clou di questa 
giornata calcis-ca è rappresen
tato dall'incontro di Mdaao ove 
è *n palio la Coppa del Mondo 
All'Independiente come è noto 
basta un pa~ei$iO per aggiudi
car 5. la f.nale avendo vinto al
l'andata per 1 a 0; se invece 
domani sera (il match ìrczierà 
3lle 21.30) vincerà l'Inter, qua
lunque sia il punteggio biso
gnerà ricorrere ad una - beila -
che si giocherà sabato a Ma
drid. In questo caso verrà rin
viata la partita di campionato 
in programma domencca tra In
ter e Messina. 

Intanto mentre Inter e In
dependiente stanno completando 
ìa preparazione si è appreso che 
il match sarà diretto dalla terna 
ungherese composta dall'arbi
tro Gè re e dai guardialinee 
Fehervari e Vadas. 

Fiorentina e Juventus dal 
canto loro hanno raggiunto ieri 
Barcellona e Bruxelles I vio
la (che ai sono portati nel ri
tiro di Castel Delfes. a 20 km. 
da Barcellona) secondo i piani 
di Chiappella dovrebbero pre

sentare due mod.fiehe alla for
mazione che domenica ha per
so in casa delia Sampdona. a 
terzino dovrebbe rientrare Ca
stelletti mentre Marcnes: avan
zerà a centromediano ai posto 
di Ferrante; inoltre Benaglia 
dovrebbe sostituire il giovane 
Berlini. Ch appella si è dimo
strato preoccupato per lo sco
ramento dei suoi uomini a cau
sa della sconfitta di Genova. 
però contemporaneamente ha ri
conosciuto che la partita col 
Barcellona può costituire l'idea
le trampolino di rùancio. Ciò 
tanto più in quanto U Bar
cellona ha perso domenica in 
casa per 3 a 2 con l'A-etico 
Madnd. E Seminano (l'ex at
taccante viola tornato a giocare 
con il Barcellona) ha pronosti
cato per domam una facile vit
toria del gigliati). 

per quanto riguarda La Ju
ventus si è appreso che Salva-
dorè si è ristabilito in tempo 
per cui sarà sicuramente in 
campo mentre invece Berceli 1-
no è rimasto a Torino a causa 
dei postumi della botta presa 
alla schiena nello scontro con 
Goliardo. 

O Torino dal canto suo gio
cherà tra le mura amiche con
tro la squadra olandese e do
vrebbe poter schierare la mi
gliore formazione. 

Infine eccoci a Lazio-Napoli. 
Pesaola pare che possa sch.era-
re La migliore formazione (la 
stessa che domenica ha travolto 
il Monza per 5 a 0) mentre 
Mannocci avrà probabilmente 

diversi problemi d. inquadratu
ra da r-5olr. ere. Infatt. non do
rrebbero .:.ocare ne Renna né 
Fcsce:*. -1 prjno s-, è ripreso 
.ìbb istanza bene tanto che 1 
medici .0 hanno tolto dalTos-
servaz-on^ l.mitandos: a pre-
scr.vere un altro controllo per 
ozgi. Ma è ovvio che è pre
maturo f irlo scendere in campo 

Per quanto r.suarda FaseettI 
I sanitan gli hanno ordinato 
c.nque sj.orn. di assoluto riposo 
a cusa di una distors one al 
collo de: p.ede sinistro Faccet
ti dunque non giocherà contro 
II Xapo'. e quasi sicuramente 
sarà assente anche domen-ca a 
Firenze (ove invece potrebbe 
rientrare Renni). 

t-

il Pr. Logo Bolsena 
Alle Capannello 

L'odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo romano 
delle Capannelle si impernia «ul 
premio Lago di Bolsena. dotato 
di un milione di lire di premi 
sulla distanza di 1400 metri Sei 
concorrenti saranno ai nastri e 
la prova si presenta Incerta 

La riunione Avrà inizio alle 
ore 14.30 Ecco le nostre seie-

• rioni: 1. Corsa: Lusignano. Fili
stea: 2. Corsa: Pitonio. Saxo-
phone. X Cor*»: Manuela II. 
Martorel. Sol. 4. Corsa: Petit 
amour, Mlrtilla. Ratina: 5. Corsa: 
Laceno. Tequila, Vania. «. Corsa: 
Parteno. Chinqui. Tamerlano: 
7. Corsa: Canaletto, Alsio, Gou-
vernante: 8. Corsa: Iris germani
ca, Strania, Tulsa. 

metri 6.70). 
Questi gli atleti prescelti per 

l'avventura olimpica: 
Ottolina, Berrnti, Giannatasio, 

Preutont, Sardi. Giani. Bruno 
Bianchi, Bello. Iruldo. Francesco 
Bianchi. Ambu, Jegher, Mazza, 
Cornacchia, Ottoz, Morale, Fri
nolli, Bogliatto, Meconi, Lievore, 
Sar Pamich e Maria Vittoria 
Trio. 

Come si vede sarà lasciato a 
casa Renato Dionisi. Il CONI e 
la FIDAL evidentemente hanno 
considerato troppo dispendioso 
inviare a Tokio il ragazzo di Ri
va del Garda. Dionisi a nostro 
parere meritava il viaggio. Lo 
abbiamo detto a suo tempo, su
bito dopo i risultati che ottenne 
a Annecy e a Olsztyn (portò il 
primato italiano dell'urta da me
tri 4.45 — Sar — a m. 4,50 e poi 
a 4,70 in venti giorni facendo 
fare alla specialità un balzo di 
25 centimetri. Da considerare 
che per passare dai m. 4,26 di 
Ballotta ai 4,45 di Sar si dovette 
attendere dal 1954 al 1964! An
che dopo la decisione del Coni 
rimaniamo di quell'opinione: 
Dionisi meritava il viaggio a 
Tokio. L'atleta non deve però 
perdersi d'animo ora. Ha solo 
16 anni e il Messico è tra soli 
4 anni. Così riteniamo giusta 
la decisione di far viaggiare i 
due 'vecchi» Lievore e Me
coni. Hanno dato molto allo 
atletismo italiano. L'augurio 
nostro e che chiudano in bel
lezza 

Il - triangolare » dell'Olimpico 
è stato sufficientemente indica
tivo per diversi degli atleti pre
scelti. In testa vanno natural
mente gli ostacolisti. Non si vede 
oqgi chi possa impedire a Fri
nolli e a Ottoz l'ingresso nella 
finale olimpica. Il 49"6 del ro
mano sili 400 hs., ripetiamo, è il 
terzo tempo stagionale mondiale 
(dopo il 49"1 di Cawley e il 
49"4 di Luck). Non c'è bisogno 
di commentare il risultato otte
nuto da Frinolli Morale mi
gliora a vista d'occhio, e in 
Giappone molti dovranno guar
darsi da lui. 

Ottoz anche ha la finale dei 
110 hs aperta. Egli ha confer
malo di attraversare un felice 
periodo. Il I3"9 di domenica, 
prese dal cronometro elettrico, 
avrebbe potuto benissimo essere 
un 13"8. Tre cronometristi lo 
hanno difatti accreditato per 
questo tempo. Mazza ha tirato 
giù una serie di barriere, quin
di la sua prova è scarsamente 
indicativa 

Anche Ottoz ha la finale dei 
reggiato j4mbu e Pamich. con
tro avversari temibili. Ambu a 
Tokio tenterà l'avventura della 
maratona. Il sardo ha il - pas-
<o lungo - ed è capace di tutto. 
Ottolina e Berruti hanno vin
to. ma senza segnare tempi ir
resistibili Sullo stesso hvello 
la 4xl0C: il 39"7 è un buon tem
po di livello internazionale. Ma 
a Tokio non s'andrà molto lon
tani con questo tempo 

Bogliatto si è battuto rabbio
samente. cadendo sui 2,10: an
che Francesco Bianchi ha fatto 
la sua parte. 

Dei due lanciatori Lievore non 
è andato al di là di misure 
mediocri, e ci sptace per lui. 
Ecco la sua serie di lanci: nullo. 
65.19. 63.47. 66 39, 75.1S. 71.32 
Anche Meconi, come spesso gli 
accade, dopo il primo lancio di 
m 17.S7. che gli he dato la vit
toria, si è spento. Ecco la sua 
>erie: 17,87, nullo. 16S5. 17,49, 
17.09. nullo 

Degli altri: Bello. Iraldo. 
Bruno Biacchi e Mazza devono 
accelerare la preparazione 

Di Sar. Cornacchia e Jegher 
non si sa cosa dire: non c'erano 
all'Olimpico. 

p. $. 

Hangsen vince 
a Bridgehampton 

BRIDGEHAMPTON*. 21 
Walt Hangsen. al volante di 

una < Scarab • con motore Che
vrolet. di proprietà rt-1 magnate 
texano John McCom. malgrado 
sia stato costretto a fermarsi ai 
boxe* nel pressi del traguardo è 
riuscito ugualmente a vìncere la 
wcond.i fase della 500 km auto
mobilistica su strada di Bridge
hampton 

Gli altri 
azzurri 

CANOTTAGGIO 
« 4 SENZA »: R. Sgheiz, BalatU. Zucchl. L. Sghelz; e 4 CON »l 

Bosatta. Trìvinl. Galante, De Pedrina, Um Spinola; a OTTO »: 
Giani. Tagliapletra. Gilardl, Glorioso, Polti. Schlavon, Savarin. 
Brunello, tini. Stefanonl; RISERVE: Mosetti (o 4 senza » e « 4 
con 9) e Melpignano ( s otto •) s. La FPI. ha sottolineato che 

PALLACANESTRO 
Franco Bertini. Sauro Bufalinl. Guido Carlo Gatti. Gio

vanni Gavngnin, Augusto Giorno. Gianfranco Lombardi. Massimo 
Masini. Justo Pellanera. Gianfranco Pieri. Gianfranco Sarda-
gna. Gabriele Vianello e Paolo Vittori 

EQUITAZIONE 
GRAN PREMIO SAL'IO D'OSTACOLI: Piero D'Inzeo. Rai

mondo D'Inzeo. Mancinelli, Stefano Angioiii; COMPLETO: Ar
gentini, Clieccoli. Giuseppe Ravano. Paolo Angioni. Al seguito 
della rappresentativa saranno il presidente federale, gen. Tom
maso Lequio; il segretario federale Marongiu (capo-gruppo) I 
il marchese Fabio Mangili! (tecnico): il maggiore Bixio Ma-
grelli (veterinario); Salvatore Germano (maniscalco); Garbar!, 
Cassin, Gavini. Quarta, De Vincenzi e Coccomazzl (staffieri). 
1 cavalieri partiranno per Tokio il 6 ottobre. 

PUGILATO 
PESI MOSCA: Atzori: PESI GALLO- Zurlo: PIUMA- Glr-

genti; LEGGERI: Arcari: SUPERLEGGERJ: Fasoli; WELTER: 
Bf-r»ini: SUPER WELTER: Bruschini: MEDI: Valle; MEDIO-
MASSIMI. Pinto: MASSIMI: Ros. La F P.I ho sottolineato che 
il peso massimo Cane si è rifiutato di disputare la selezione, 
predisposta dalla commissione dilettanti con 11 pari peso Ros. 

CANOA 
Agnisctta, Bcltrnmi. Pedronl, Speroni. Zilioli. 

CICLISMO 
Bianchetto. Damiano. Pettenellafl Roncaglia. Testa. Mantovani. 

Greco, Rancali. Ursi e Benfatto (pista), Gimondi, A.ufi eoli. Dalla 
Bona. Guerra. Manza e Zanin (strada). 

GINNASTICA 
Cimnaghi. Giovanni Carminueei. Pasquale Cnrminucci, Meni-

chelli. Vicardi, Franceschetti e Silico o Fiorin (domattina si «vol
gerà la prova per la scelta fra questi due ultimi atleti). 

ATLETICA PESANTE 
Tempesta (Judo), Grassi e De Vescovi (lotta libera). Fabra, 

Toma e Bulgarelti (lotta greco-romana). Grandi e Mannironi (sol
levamento pesi). 

NUOTO 
Bianchi. Boscaini, Caramelli, De Gregorio. Della Savia. Fossati. 

Cross, Orlando, Rastrelli. Rora. Spangaro e le nuotatrici Bensck. 
Cecchi. Pacifici. Sacchi, Saini, Zunini. 

TUFFI 
Cagnotto e Dibiasi. 

PALLANUOTO 
Bardi. Cevasco. D'Altrui, Denncrlein. Giif inni. Laxoratori. Lon

zi. Merello. Parmegiani. Pizzo. Rossi. Spinola. 
Ottaviano 

SCHERMA 
Camber. Colombetti. Masciotta. Ragno. Sanguineti (fioretto fem

minile): Curletto, Granieri, Laragione. Milanesi. Pinchi (fioretto 
maschile). Breda. Delfino. Paolucci. Pellegrino. Saccaro (spada» 
Calanchini. Calarcse. Chicca, Ravagna. S.iKadori (sciabola). 

TIRO A SEGNO 
Amicosante, Liverzani e Simone. 

TIRO A VOLO 
Mattare!!! e Rossini. 

VELA 
Sorrentino. Pellaschier. Croce. Satdelli. Indaco, Straulino, Pe

tronio, Pinervini, Furlan, Capto, Sartori. 

Dal Villaggio Olimpico 

In libera uscita 
i ciclisti azzurri 

TOKIO. 21. 
Gli arrivi al villaggio s'infit

tiscono ora per ora. Da tutti i 
continenti arrivano atleti e di
rigenti che parteciperanno alla 
VIII Olimpiade. Oggi i ciclisti 
italiani si sono recati in comi
tiva a controllare il circuito 
stradale e il velodromo. Po! si 
sono recati in giro per la città 
ad acquistare souvenir. Intanto 
Giuseppe Fabre. l'addetto olim
pico italiano, ha dichiarato di 
essere soddisfatto degli alloggia
menti riservati agli atleti ita
liani. Per quanto riguarda il 
villaggio di Hachioli riservato 
ai ciclisti, ed in merito del qua
le la FCI aveva espresso delle 
riserve, ogni decisione sarà pre
sa al termine della visita che 
i responsabili del ciclismo stan
no facendo sul circuito di Ta-
chikawa. E* molto probabile. 
assicura Fabre. che anche i ci
clisti alloggeranno a Yoyogi che 
ha tutte le garanzie di calma e 
comodità 

Oggi, poi, fi servizio meteo
rologico ha reso noto che gli 
atleti e gli spettatori che si re
cheranno a Tokio per le Olim
piadi non avrar.no da preoccu

parsi dei tifoni nel periodo che 
va dal 10 al 24 ottobre. Nei pri
mi giorni delle gare è previsto 
bel tempo mentre nei giorni se
guenti si avranno annuvola
menti e piogge L«* temperature 
saranno più basse del solito 
nei primi 20 giorni del mese. 

Sempre oggi i componenti del
le squadre straniere presenti al 
villaggio olimpico hanno prote
stato contro l'invadenza dei pa-
rrazzi locali e dei giornalisti. 

francesi e gli italiani hanno 
addirittura presentato un re
clamo ufficiale. Si pensa tutta
via che la curiosità si attenue
rà nei prossimi giorni quando 
7.000 atleti prenderanno alloggio 
nel villaggio. • 

Infine si e svolta sotto una 
pioggia autunnale la prima pro
va generale della maratona e 
della marcia sul percorso dei 
Giochi. Oltre ai tecnici che 
hanno studiato i problemi del
l'Informazione e del controllo, 
770 ufficiali della polizia urba
na hanno partecipato alla prò. 
va affrontando 1 problemi rela
tivi alla circolazione • alla si
curezza. 
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